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Denunciato un tentativo di depistaggio: un passaparola per annunciare la revoca della manifestazione

Cattolica, la fiaccolata si farà
Il comitato nato in difesa del centro conferma l’appuntamento e rilancia l’appello ai molisani

tarie presenti sul territorio regionale.
Questo eviterebbe ulteriori sprechi
dovuti ai viaggi della speranza che
migliaia di molisani saranno indotti
a ripercorrere di nuovo oltre i confi-
ni molisani con un ulteriore spreco
delle casse regionali, tutti i pazienti

che oggi arrivano dalla Puglia, dalla
Campania, dal Lazio, dall'Abruzzo,
dalla Basilicata e dalla Calabria ma
finanche dalla Sicilia, saranno co-
stretti a trovare nuove soluzioni e an-
che questo in termini economici sarà
una tegola per le casse della Regio-

ne. Ma alla fine chi ci rimetterà sarà
soprattutto un valore che non ha
prezzo: quello della coscienza e del-
l'identità. Che in Molise - non se ne
comprende ancora il motivo - si fati-
ca a costruire impendendo così cre-
scita, sviluppo e bene comune.
Appuntamento a domani allora. Tut-
ti insieme alle 17.30 davanti al Mo-
numento ai Caduti di Campobasso.
Le fiaccole aspettano di essere acce-
se per non spegnere la speranza di un
futuro migliore.                        C.N.

CAMPOBASSO. "I cittadini moli-
sani non stanno chiedendo nuove
opere. Con l'umiltà che li contraddi-
stingue chiedono semplicemente il
mantenimento di un servizio sanita-
rio efficace non solo per l'intero
Molise ma per tutto il centro sud
Italia. Per questo, domani, sarò in
prima fila alla fiaccolata pro Catto-
lica". 
Sono le parole dell'assessore pro-
vinciale Pietro Montanaro che, a
poche ore dall'imponente manife-
stazione che porterà in piazza mi-
gliaia di manifestanti per le strade
del capoluogo di regione, analizza
la disastrosa situazione sanitaria in

regione.
"La Cattolica - spiega Montanaro -
rappresenta un polo d'eccellenza
per il Molise. La struttura, e questo
è stato detto già tante volte, è unica
nel suo genere. La Cattolica do-
vrebbe essere il fiore all'occhiello e
non un 'problema' per la sanità mo-
lisana. Il taglio dei fondi significa
dover rinunciare ad attività che han-
no rappresentato motivo di attrazio-
ne di pazienti da tutta Italia, pazien-
ti che negli ultimi anni a Campo-
basso sono tornati a sperare e, nel
migliore dei casi a 'vivere'.
A mio parere - l'affondo dell'asses-
sore di Palazzo Magno - il taglio dei

fondi alla Cattolica avrà solo effetti
negativi sulla sanità molisana: cen-
tinaia di dipendenti saranno costret-
ti ad andare a casa ma la cosa più
grave è rappresentata dal fatto che
tantissimi malati, che qui riceveva-
no un'assistenza di primissima qua-
lità, dovranno  nuovamente  com-
piere viaggi della speranza in tutta
Italia. Per non parlare anche delle
ripercussioni sull'economia locale. 
Speriamo - ha aggiunto Montanaro
- che non si sia arrivati al 'punto di
non ritorno'. La Cattolica, e ci tengo
a rimarcarlo, non è un costo per la
sanità molisana, ma una risorsa per
il territorio. Purtroppo la crisi sani-

taria sembra ormai diventata incon-
trollabile e non interessa solo la
Cattolica; 
dimostrazione ne sono le tante pro-
teste che animano la regione in que-
sti giorni.
Spesso non se ne parla ma anche al
Cardarelli la situazione non è delle
più semplici. I continui tagli alla sa-
nità, infatti, tengono in apprensione
tutto il personale.
Vivere il quotidiano con una peren-
ne 'spada di Damocle sulla testa'
non fa altro che alimentare tensioni,
fermo restando la grande professio-
nalità degli operatori sanitari.
Negli ultimi anni, e questo è sotto
gli occhi di tutti, sono stati com-
messi tanti, troppi errori. Certo, c'è
bisogno di un piano di razionalizza-
zione. Un piano che però sia sup-
portato da idee valide e che non va-
da a penalizzare il cittadino.
Se, negli anni scorsi, avessimo evi-
tato consulenze a gogo e spese a
volte inutili, forse adesso non ci tro-
veremmo in questa situazione.
Si sarebbe dovuto formulare un pia-
no sanitario di rientro che prevede-

va una corretta integrazione tra tut-
te le strutture sanitarie del territorio,
a tutela esclusiva degli interessi del
paziente. Invece - chiude così Mon-
tanaro - troppi personalismi e favo-
ritismi hanno compromesso irrime-
diabilmente il nostro sistema sanita-
rio".

Montanaro: serve un piano
che integri tra loro le strutture
L’assessore provinciale: domani in piazza ci sarò anch’io

LL’inter’inter vventoento

SanitàSanità

CAMPOBASSO. L'ultimo tentati-
vo messo in atto per depistare la sen-
sibilità civile contro la fiaccolata di
domani per sostenere l'università
Cattolica di Campobasso, è quello di
un gruppo di voci che in queste ore
sta annunciando la revoca della ma-
nifestazione.
Il centralino di Primo Piano Molise
e l'indirizzo e-mail di redazione da
ieri sono stati presi d'assalto da nu-
merose richieste di chiarimento in
merito all'evento organizzato per do-
mani.
Eccoli, allora, i chiarimenti: la fiac-
colata fissata per martedì 14 settem-
bre si farà. Alle 17.30, come annun-
ciato a più riprese. E come ha fatto
anche l'arcivescovo monsignor
Giancarlo Bregantini in un'apposita
conferenza stampa.
L'appuntamento è davanti al Monu-
mento ai Caduti in Piazza della Vit-
toria. L'obiettivo è sempre quello:
difendere la qualità della sanità mo-
lisana e quindi dire "no alla chiusura
della Cattolica".
La necessità di portare per strada un
disagio che mette in pericolo le sor-
ti di una struttura pensata e nata per
fare 'ricerca ed eccellenza' - branche
che richiedono impegno scientifico
certo ma anche e soprattutto politico
-  beh, scaturisce dalla reale possibi-
lità che l'imponente edificio 'Gio-
vanni Paolo II' chiuda per sempre le
porte o venga ridimensionato a ba-
nale ambulatorio.
Tutto questo a rischio e pericolo del-
le migliaia di persone affette da pa-
tologie curabili soltanto in maniera
scientifica e programmatica e quindi
soltanto in poli sanitari proprio co-
me quello di contrada Tappino su cui

non molti anni fa scommise non sol-
tanto un'intera classe politica ma
un'intera regione.
La Cattolica eroga prestazioni ad alta
specializzazione ed eccellenza in am-
bito oncologico e cardiovascolare,
nell'ottica dell'integrazione con gli
altri ospedali del territorio (dove pu-
re esistono reparti qualificati e di ec-
cellenza). All'assistenza, si affianca
un'intensa attività di ricerca di base e
di analisi clinica.
Purtroppo, però, in questi anni non
c'è stata piena integrazione. E allora
la proposta che arriverà martedì sera
dalle fiaccole - e se ne annunciano a
migliaia, molte delle quali in arrivo
anche da fuori regione - è quella di
valorizzare il centro di eccellenza
campobassano creando una reale col-
laborazione tra tutte le strutture sani-

La chiesa di Campobasso Bojano
considerato che:
- la riorganizzazione del sistema
sanitario penalizza il Centro Me-
dico dell’Università Cattolica di
Campobasso. Il budget assegnato
è stato ridotto di circa il 45%. Ciò
comporterà una significativa di-
minuzione delle prestazioni ero-
gate in quantità e qualità o addi-
rittura la chiusura della struttu-
ra;
- se il Centro dovesse essere ridi-
mensionato a addirittura chiuso
si tornerà ai cosiddetti “viaggi
della speranza” per curarsi fuori
regione con un notevole danno al-
la popolazione.
Si impegna a:
1) coscientizzare i propri fedeli
laici affinché si adoperino per la
qualificazione di tutti i servizi sa-
nitari, in modo che ogni ospedale
abbia un ruolo specifico all’inter-
no di un sistema integrato;  
2) cooperare con i propri fedeli
laici-esperti per creare un tavolo
tecnico che si adoperi affinché
vengano riconosciute le effettive
necessità finanziarie del Centro
della Cattolica nell’ottica dell’in-
tegrazione con gli altri presidi sa-
nitari del territorio;
3) invita tutti i fedeli ad essere
presenti alla manifestazione “in
Difesa della Cattolica”  martedì
14 settembre 2010 alle ore 17.30
partendo da piazza della Vittoria
Monumento dei Caduti Campo-
basso. 

L’appello
alla mobilitazione
del’arcivescovo
Bregantini

Dalla CurDalla Curiaia



AGNONE. "Prima che que-
sto Ufficio debba doverosa-
mente prendere atto dell'in-
consistenza politica della
nostra intera classe di go-
verno, vuole dare al Presi-
dente Michele Iorio, alla
Giunta Regionale e all'as-
sessore Franco Giorgio Ma-
rinelli la possibilità in ex-
tremis di poter bene opera-
re, nel quadro degli obietti-
vi già fissati dai del com-
missario ad acta, per la sal-
vezza di un presidio sanita-
rio di sicurezza e di garan-
zia per l'Alto Molise, il Tri-
ventino e l'Alto Vastese, ad
Agnone, prima che la fritta-
ta e il danno irreparabilmen-
te si compiano per via am-
ministrativa". 
Parla così don Francesco
Martino direttore della Usp
diocesana "Nello scorso
mese di giugno -continua il
sacerdote- questo Ufficio
elaborò la proposta di un
Decreto del Commisario ad
Acta, discretamente fatto
pervenire nelle mani di chi
allora sembrò intenzionato a
chiederlo ad inizio luglio,
ma non fu preso in conside-
razione, perchè la risposta
fu l'Atto Aziendale così co-
me è uscito. Nel diffonder-
lo, si mettono dinanzi alle
proprie responsabilità il Go-
vernatore, Michele Ioio, che
dichiarò davanti a Mons.
Scotti il giorno dell'inaugu-
razione della struttura per
disabili di secolare il "man-
tenimento del punto nasci-
te" e di un presidio ospeda-
liero di sicurezza e garan-
zia, e tutti gli altri Assessori
ed Amministratori, in pri-
mis il Sindaco De Vita  e
l'Assessore Regionale Mari-
nelli. Si chiede un Decreto
vero, visto che il Governa-
tore ci ha dichiarato, il 7
aprile 2010 nella sede della
Presidenza della Giunta Re-
gionale, che lui è uomo che
mantiene la parola" Ma in
sostanza che contempla la
proposta? "Cinque articoli.
Di cui due fulcro per il Ca-
racciolo. "Articolo numero
3 - aggiunge don Francesco
- che sostiene: nell'ambito
del distretto socio sanitario
montano di Agnone-Triven-
to è individuato un ospedale

di montagna, configurato
come struttura mista ospe-
daliero-territoriale. Il se-
condo. Tale presidio viene
configurato come stabili-
mento staccato dell'ospeda-
le Veneziale di Isernia, se-
condo quanto previsto dal
commissario ad Acta, con
integrazioni e specificazio-
ni. Terzo. Sono considerati
ospedali di montagna quei
presidi ospedalieri, distanti
almeno quarantacinque chi-
lometri da altri complessi
ospedalieri. Quarto. Il presi-
dio ospedaliero San France-
sco Caracciolo di Agnone,
sarà così configurato: a)
Pronto soccorso territoriale
(servizio di emergenza sani-
taria territoriale con posta-
zione fissa, punto di primo
intervento, sistema di tra-
sporti secondari protetti
(118); b) Divisione di medi-
cina, orientato alla gestione
di definite condizioni di
acuzie e subacuzie, da defi-
nire con apposito atto rego-
lamentare, comprensiva di
Cardiologia, Diabetologia,
Reumatologia, Pediatria,
Dialisi, con 10 posti letto
ordinari, 6 day hospital, con
posti indistinti, con consi-
stente attività di day hospi-
tal e day service c) Divisio-
ne di chirurgia, comprensi-
va di Chirurgia Generale,
Ostetricia e Ginecologia,
Orl, Ortopedia, Oculistica
con 8 posti letto ordinari e 8
day surgery, con posti indi-
stinti, con prevalenza di at-
tività chirurgiche espletabili
in regime di Day Surgery e
One Day Surgery, chirurgia

e ambulatoriale, comunque
in articolazione program-
mata con poli ove si esplica-
no attività di medio -alta
complessità, articolazione
funzionale alla riduzione
delle liste di attesa; d) Lun-
godegenza medica e chirur-
gica, con 14 posti letto; e)
Le due divisioni di medici-
na e chirurgia e la lungode-
genza sono accorpate in un
unico reparto ospedaliero
polivalente, con dotazione
infermieristica adegata e
con unica Uoc f) Punto na-
scita di primo livello, con
posti letto tecnici (culle); g)
Servizi di Anestesia e Riani-
mazione, Laboratorio Anali-
si e Radiologia funzionanti
in h 24, dipendenti in logica
dipartimentale dalle Uoc del
Presidio Ospedaliero Vene-
ziale di Isernia. h) Servizio
di dialisi aggregata alla Di-
visione di Medicina; i) Rsa
con 40 posti letto; l) ambu-
latori specialistici. m)  Oltre
a tutti gli ambulatori esi-
stenti, Adi diretta dal Diri-
gente Infermieristico del
Presidio Ospedaliero, servi-
zio di Medicina dello Sport,
Fisioterapia, Consultorio
Familiare, Igiene Pubblica,
dipendenti dalle rispettive
Uoc del Presidio Ospedalie-
ro F.Veneziale  e del Di-
stretto Sanitario di Isernia.
n) Ufficio di Direzione Sa-
nitaria, dipendente dalla di-
rezione sanitaria del presi-
dio ospedaliero Veneziale di
Isernia. 5. La direzione am-
ministrativa dello stabili-
mento San Francesco Ca-
racciolo è assicurata dalla
direzione distrettuale coa-
diuvata da un direttore am-
ministrativo. 6. Per favorire
l'integrazione Ospedale -
Territorio, i medici presenti
nella struttura ospedaliera,
in accordo con il servizio
Adi, assicurano la collabo-
razione nell'assistenza do-
miciliare e con i medici di
medicina generale. 7. Ven-
gono previsti gli ambulatori
dei medici di medicina ge-
nerale all'interno dello sta-
bilimento Caracciolo. 8.
Quanto non esplicitamente
previsto al presente art. 3
comma 4,5, 6 e 7 viene sop-
presso nella struttura". Il
numero 4 che individua: "I
Distretti Sanitari Montani e
l'Ospedale di Montagna così
come definiti dal presente
decreto, essendo istituzioni
particolari di salvaguardia e
di tutela, non devono assi-
curare tutte le competenze
previste per i Distretti Sani-
tari in genere, ma nel qua-
dro degli Obiettivi del Piano
di Rientro solo quelle com-
petenze necessarie di cui al-
l'art.1, secondo criteri di
economicità ed efficienza.
2. In modo particolare il Di-
stretto Socio Sanitario Mon-
tano di Agnone-Trivento,
nel gestire i servizi e gli in-
terventi che rientrano nel li-
vello di assistenza distret-
tuale, si avvale degli opera-
tori e delle unità operative

dello Stabilimento San
Francesco Caracciolo, del
Presidio Ospedaliero di
Isernia, del Distretto socio-
sanitario di Isernia. 3. Oltre
a quanto previsto nell'arti-
colo 2 del presente decreto,
tutti i servizi di Neuropsi-
chiatria, psicologia e riabili-
tazione dell'età evolutiva,
medicina legale e territoria-
le, veterinaria, guardia me-
dica, assistenti sociali, Sert,

ausili e protesica, servizi
sociali sono disciplinati e
diretti dal Distretto socio
sanitario di Isernia, mentre
le attività ambulatoriali e
l'Adi dallo stabilimento San
Francesco Caracciolo e dal
Presidio Veneziale di Iser-
nia. 4. Nel piano di risparmi

previsto e di economicità
delle prestazioni, i servizi
così riconfigurati vengono
per lo più ubicati nei padi-
glioni esistenti dello stabili-
mento San Francesco Ca-
racciolo, onde ridurre sensi-
bilmente gli immobili in af-
fitto in carico alla Asrem".

Lunedì 13 settembre 2010 9Isernia e provincia - Agnone
Ultimo appello della Chiesa: “Se non interverranno prenderemo atto della loro inconsistenza”

“Sanità, Iorio e Marinelli
dimostrino peso politico”
Don Francesco: “Pensino al Caracciolo prima che il danno sia fatto”

Don Francesco Martino
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Venafro

VENAFRO. Non si spegne
l’eco della manifestazione e
delle polemiche seguite al cor-
teo di sabato scorso. L’ospeda-
le Santissimo Rosario è tuttora
in “pericolo” secondo i cittadi-
ni. Pertanto, il Comitato, con
Giovanni Vaccone, seppur do-
po un primo momento di sco-
ramento, non intende mollare.
E addirittura rilancia: “Siamo
pronti ad occupare il munici-
pio”. “Il direttore generale
Percopo ha promesso, insieme
al sindaco Cotugno, che nel
giro di due mesi l’ospedale sa-
rà il fiore all’occhiello della
città - ha dichiarato Vaccone -
. Confido in lui perchè è una
persona che ho sempre ammi-

rato. Il popolo, anche se ridi-
mensionato, vuole la sicurezza
totale anche come pronto in-
tervento. Se ciò non è possibi-
le vuol dire che siamo tornati
indietro nel tempo, al periodo
in cui il popolo non era sovra-
no ma schiavo di persone che
con la politica senza rischiare,
un pò come fanno i mafiosi,
dominano il mondo. Se fosse
così - è la ‘minaccia’ di Vacco-
ne -, in prima persona io e tut-
ti gli altri che mi hanno dato
fin qui fiducia attraverso la lo-
ro presenza e le loro firme oc-
cuperemo il Comune per fare
in modo di mandare via i re-

sponsabili della distruzione di
Venafro. La città abbraccia
quattro regioni ed ha un ospe-
dale agibile a tutti gli effetti, è
quindi inutile costruirne un al-
tro a venti chilometri, nella
stessa provincia, andando di
conseguenza ad aumentare il
peso delle tasse sui cittadini
già impoveriti. Ho parlato an-
che con il procuratore chie-
dendogli che faccia rispettare
la sicurezza: in sostanza, do-
vrebbero essere chiusi, come
era stato deciso in seguito al
terremoto de L’Aquila, i repar-
ti ubicati nei piani alti del Ve-
neziale di Isernia. Non si deve

più sperperare denaro pubbli-
co. Per me - ha proseguito
Giovanni Vaccone -, come
presidente del Comitato, non
conta alcun colore politico e
chi veramente ha a cuore le

sorti del Santissimo Rosario
ed ha la forza di salvare
l’ospedale, si faccia avanti e

se ne prenda poi il merito. Io,
poichè sono un uomo di paro-
la, rischio e continuerò a ri-
schiare in prima persona affin-
chè tutte queste ingiustizie ab-
biano fine. Al vescovo - ha
concluso il presidente del Co-
mitato pro “Ss. Rosario” -, ed
a tutto il clero, chiedo di resta-
re vicino ai poveri e ai malati
proprio come fece Gesù”. Di
certo, queste affermazioni del
presidente del Comitato, Gio-
vanni Vaccone, susciteranno
reazioni sia nel mondo politi-
co che in quello puramente sa-
nitario. Non è la prima volta,
infatti, che il Comitato chiede
- ufficialmente o informal-
mente - la chiusura di reparti
dell’ospedale isernino al fine
di garantire e preservare la
pubblica sicurezza e l’incolu-
mità dei pazienti.

Tanti gli striscioni esposti durante la manifestazione

Giovanni Vaccone: “Faremo in modo di mandare via i responsabili della distruzione di Venafro”
“Pronti ad occupare il Comune”
Il Comitato rilancia: se le promesse non saranno mantenute attueremo estreme forme di protesta

Santissimo RosarSantissimo Rosarioio

““Ho chiesto
al procuratore
di far chiudere
alcuni reparti

del “Veneziale”““
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Depositaria di una parte delle denunce è stato il consigliere Erminia Gatti
Sanità, utenti disperati
Diverse le testimonianze di persone che hanno parenti con riabilitazioni, fisioterapie e logopedie sospese

EMANUELE BRACONE

TERMOLI. Hanno scelto una madre,
come loro, una donna, come loro e
una rappresentante politica che do-
vrebbe essere sensibile a tematiche af-
ferenti il sociale. Testimonianze dav-
vero sconfortanti quelle che alcune
genitrici hanno voluto partecipare a
Erminia Gatti, consigliere comunale,
già candidato sindaco e madre e mo-
glie, prima di tutto, racconti di situa-
zioni di disagio che l'inadempienza
amministrativa nella sanità hanno vi-
sto a rischio le prestazioni di riabilita-
zione, logopedia e fisioterapia. Un ca-
pitolo che su Primo Piano Molise ab-
biamo affrontato già alcune volte.
"Ho ricevuto in questi giorni diverse
richieste di attenzione, ed in alcuni
casi di vera e propria denuncia,da par-
te di operatori privati che lavorano
nella sanità molisana: oltre al proble-
ma incombente e gravissimo del ta-
glio dei posti letto, oltre la fumosa
riorganizzazione dei presidi ospeda-
lieri, oltre la mancanza di chiarezza
circa la chiusura di alcune strutture e
la effettiva destinazione di diversi re-
parti, c'è il problema non sufficiente-
mente considerato degli operatori pri-
vati convenzionati. Laboratori di ana-
lisi, centri di riabilitazione e fisiotera-
pia, che garantiscono quotidianamen-
te la erogazione di servizi fondamen-
tali per i cittadini, spesso garantendo
il pieno recupero degli ammalati e il
loro reale ritorno ad una vita normale,
rischiano di chiudere i battenti per
mancanza di fondi. E qui non si parla
soltanto di fondi per il futuro, ma di
risorse per lavoro già erogato, che
mettono in sera difficoltà la sopravvi-
venza stessa di questi centri: dipen-
denti che non percepiscono il salario,
malati costretti a ridurre quantità e

qualità dell'assistenza. Questo, nell'in-
differenza del Commissario straordi-
nario Iorio, che continua a rassicuare i
cittadini molisani sulla inesistente ri-
soluzione di quei problemi che egli
stesso, in qualità di Presidente di Re-
gione oltre che ex Assessore alla Sani-
tà ha determinato, con una gestione
ipertrofica e clientelare della macchi-
na organizzativa sanitaria. 
Questo, mentre quotidianamente si ha
notizia di sprechi e inefficienze cla-
morose, a spese dei contribuenti. Vor-
rei chiedere al Presidente Iorio, solo
per citarne una tra le più recenti, l'uti-
lità, l'effettiva utenza servita ed il co-
sto, di un servizio molto reclamizzato
sulle reti di una famosa emittente lo-
cale: il "Call center contro i colpi di
calore" messo gratuitamente (ma cer-
to non per i contribuenti) a disposizio-
ne di tutti i cittadini molisani. Sem-

brerebbe uno scherzo da buontempo-
ni, se non fosse che è tragica realtà di
ordinaria inefficienza. Ed intanto, con
i risparmi derivati dalla rinuncia al
contenzioso di alcuni fornitori della
sanità, che hanno dovuto accettare la
decurtazione degli importi delle fattu-
re insolute in sede di transazione, c'è
chi ha re-distribuito le somme come
premio di produttività interna. Anche
per questa ragione, mi auguro che la
riunione di lunedì sia partecipata da
più persone possibili, in modo da po-
ter predisporre un emendamento pro-
grammatico serio da sottoporre all'at-
tenzione del Commissario straordina-
rio, rispetto all'attuale Piano di rien-
tro. Tagli ed efficienza di spesa si pos-
sono realizzare in modi diversi, e
chiedo a tutti coloro che operano nel-
la sanità locale di dare il proprio con-
tributo di idee e conoscenze."

Il consigliere comunale di Costruire Democrazia, Erminia Gatti



Ed. MO

In migliaia per la fiaccolata di solidarietà

TUMORI

‘ Inchiesta

‘ a pagina 5

Un «registro»
atteso
da vent’anni

Il Corriere della Sera, con una in-
chiesta di Simona Ravizza, si oc-

cupa di malasanità e di nascite. Rile-
va che sono più rischiose nei picco-
li ospedali, una tesi, apparentemen-
te oggettiva, che lascia perplessi.
Un bollettino di guerra: Messina,
Roma, Policoro, Pieve di Sacco. Nel-
le ultime due settimane sono tragi-
camente emersi tutti i problemi de-
nunciati da mesi da esperti come
Giorgio Vittori che guida la Società
italiana di ginecologia e ostetricia
(Sigo).

In Italia il tasso di tagli cesarei

raggiunge il 40% contro il 15% rac-
comandato dall'Organizzazione
mondiale della Sanità (Oms): un re-
cord negativo che — secondo l'Uni-
ted Kingdom Confidential Enquiry
— comporta un pericolo di morte
materna 2,84 volte superiore. Due-
centomila parti, uno su tre, avven-
gono nei 364 ospedali con meno di
mille nascite l'anno (un numero ga-
rantito, del resto, solo in 190 centri
sui 554 totali). E 54.142 bambini (il
10%) vengono alla luce in strutture
con meno di 500 parti l'anno.
‘ contina a pag. 4

Sanità Parte la mobilitazione in difesa della Cattolica di Campobasso

TEMPO DA LUPI di Caterina Sottile

Sulle nascite rischiose nei piccoli ospedali

n È mobilitazione a Cam-
pobasso per difendere dai
tagli la Cattolica. Tante le
adesioni alla manifestazio-
ne di solidarietà in pro-
gramma nei prossimi gior-
ni e diversi gli appelli lan-
ciati. «I cittadini molisani
non stanno chiedendo
nuove opere – ha afferma-

to l’assessore provinciale
Pietro Montanaro –. Con
l’umiltà che li contraddi-
stingue chiedono semplice-
mente il mantenimento di
un servizio sanitario effica-
ce non solo per l’intero Mo-
lise ma per tutto il centro
sud Italia».
‘ a pagina 3
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‘ Arcidiocesi

n CAMPOBASSO L'Arcive-
scovo Metropolita Padre
GianCarlo Maria Breganti-
ni lancia un nuovo appel-
lo in favore della Cattoli-
ca e lo fa, con un docu-
mento, al termine della
Convocazione Diocesana
di Castelpetroso.

«Considerato che - si
legge nella nota - la rior-
ganizzazione del sistema
sanitario penalizza il Cen-
tro Medico dell'Universi-
tà Cattolica di Campobas-
so e che se il Centro do-
vesse essere ridimensio-
nato a addirittura chiuso
si tornerà ai cosiddetti
"viaggi della speranza"
per curarsi fuori regione,
la Chiesa di Campobas-
so-Bojano si impegna a
coscientizzare i propri fe-
deli laici affinché si ado-
perino per la qualificazio-
ne di tutti i servizi sanita-
ri, in modo che ogni ospe-
dale abbia un ruolo speci-
fico all'interno di un siste-
ma integrato; a cooperare
con i propri fedeli laici-
esperti per creare un tavo-
lo tecnico e invita tutti i
fedeli ad essere presenti
alla manifestazione «in Di-
fesa della Cattolica» mar-
tedì 14 settembre 2010 al-
le ore 17.30 partendo da
piazza della Vittoria Mo-
numento dei Caduti Cam-
pobasso.

n CAMPOBASSO «I cittadini mo-
lisani non stanno chiedendo
nuove opere. Con l’umiltà che
li contraddistingue chiedono
semplicemente il mantenimen-
to di un servizio sanitario effi-
cace non solo per l’intero Moli-
se ma per tutto il centro sud
Italia. Per questo, domani, sa-
rò in prima fila alla fiaccolata
Pro Cattolica». A parlare è l’As-
sessore provinciale Pietro Mon-
tanaro il quale, a poche ore
dall’imponente manifestazio-
ne che dovrebbe vedere scen-
dere in piazza migliaia di mani-
festanti, analizza la non facile
situazione sanitaria in regione.
«La Cattolica - continua Monta-
naro - rappresenta un polo
d’eccellenza per il Molise. La
struttura è unica nel suo gene-
re. La Cattolica dovrebbe esse-
re il fiore all’occhiello e non
un "problema" per la sanità
molisana. Il taglio dei fondi si-
gnifica dover rinunciare ad atti-
vità che hanno rappresentato
motivo di attrazione di pazien-
ti da tutta Italia, pazienti che
negli ultimi anni a Campobas-
so sono tornati a sperare e, nel
migliore dei casi a "vivere". A
mio modesto parere il taglio

dei fondi alla Cattolica avrà so-
lo effetti negativi sulla sanità
molisana: centinaia di dipen-
denti saranno costretti ad an-
dare a casa ma la cosa più
grave è rappresentata dal fatto
che tantissimi malati, che qui
ricevevano un’assistenza di pri-
missima qualità, dovranno
nuovamente compiere viaggi
della speranza in tutta Italia.
Per non parlare anche delle
ripercussioni sull’economia lo-
cale. Speriamo - ha aggiunto
Montanaro - che non si sia
arrivati al "punto di non ritor-
no". La Cattolica, e ci tengo a
rimarcarlo, non è un costo per
la sanità molisana, ma una ri-
sorsa per il territorio. Purtrop-
po la crisi sanitaria sembra or-
mai diventata incontrollabile e
non interessa solo la Cattolica;
dimostrazione ne sono le tante
proteste che animano la regio-
ne in questi giorni. Spesso non

se ne parla ma anche al Carda-
relli la situazione non è delle
più semplici. I continui tagli
alla sanità infatti tengono in
apprensione tutto il personale.
Vivere il quotidiano con una
perenne "spada di Damocle
sulla testa" non fa altro che
alimentare tensioni, fermo re-
stando la grande professionali-

tà degli operatori sanitari. Ne-
gli ultimi anni, e questo è sotto
gli occhi di tutti, sono stati
commessi diversi errori. Certo,
c’è bisogno di un piano di ra-
zionalizzazione. Un piano che
però sia supportato da idee va-
lide e che non vada a penaliz-
zare il cittadino. Si sarebbe do-
vuto formulare un piano sani-
tario di rientro che prevedeva
una corretta integrazione tra
tutte le strutture sanitarie del
territorio, a tutela esclusiva de-
gli interessi del paziente. Inve-
ce troppi personalismi hanno
compromesso irrimediabil-
mente il nostro sistema sanita-
rio».

Associazione Falco

Ha espresso

solidarietà

ai dipendenti del Centro

Campobasso L’assessore Montanaro:
«Bisogna preservare la sua eccellenza»

Manifestazione

Domani partenza

da piazza della Vittoria

alle 17.30

Nuovo
appello
del Vescovo
Bregantini

Provincia
Montanaro
sarà
presente
alla fiaccolata

Centro
Offre servizi
unici in tutto
il centro sud
Italia

Università Cattolica,
in migliaia si preparano
per la fiaccolata
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Secondo Vittori meno don-
ne partoriscono, meno
esperienza hanno gineco-
logi e ostetriche: «Uno dei
punti critici in ostetricia è
il trasferimento tempesti-
vo delle informazioni sui
casi clinici in entrata. Ciò
solleva la necessità, più
che mai urgente, che all'in-
terno delle unità operative
sia creato un sistema di
comunicazione tra i medi-
ci, che permetta di capire

quel che è necessario per
la singola paziente».

L’assioma sembra ovvio
ma manca qualche consi-
derazione che la statistica
non spiega. La comunica-
zione tra medici è semmai
difficile proprio nei grandi
ospedali. La riorganizzazio-
ne della sanità si compie
davvero se la necessità di
tagliare non finisce per
«condonare» i grandi ospe-
dali disorganizzati ma av-
vantaggiati solo dalla di-
mensione.

Il rischio aumenta in un
contesto generalmente già
isolato. Un incidente in
un ospedale di Milano tro-
verebbe una possibilità di
intervento a pochi metri.

In Calabria, in Sicilia, in
Campania ad uccidere, for-
se, è anche la mancanza
di alternative e la colpevo-
le incapacità culturale di
coordinamento fra ospeda-
li.

Se posso fare un inter-
vento di altissima difficol-
tà chirurgica in un solo
ospedale specializzato
non è un problema di per
sé se, però, ci arrivo ac-
compagnato e potendo
avere una diagnosi affida-
bile in strutture snelle e
capillari; se le terapie suc-
cessive posso farle, agli
stessi livelli, senza percor-
rere centinaia di chilome-
tri. Altissima specializza-
zione accentrata ma acces-

so, proprio attraverso i me-
dici delle piccole strutture,
da ogni dove.

Una rete di servizi che
segue il paziente e non il
paziente che deve inseguir-
li. Se la sanità non fosse
impresa individuale, so-
prattutto quella pubblica,
ma concepita come una
parte sostanziale dello svi-
luppo dei territori forse
qualche euro lo risparmie-
remmo. E qualche vita an-
che.

Caterina Sottile

Il rischio aumenta con l’eccesso di cesarei

Piccoli ospedali

Meno parti da seguire

meno esperienza

per gli operatori

Interventi

L’Oms raccomanda

il 15% ma in Italia

siamo al 40%

dalla prima pagina
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Aldo Ciaramella

n CAMPOBASSO È stata sen-
tita già dal 1990 la necessità
di arrivare all'elaborazione
di un registro dei tumori
regionale, registro che però
si è fermato per strada per
vari motivi: ora scelte tecni-
che del settore ora veti su
altri atti amministrativi.

Venti anni di studi con-
fronti e discussioni che han-
no comunque impegnato
oltre 100.000 euro. Ad oggi,
a conclusione di ciò, c'è un
software, risultato di una
convenzione regionale con
la lega italiana Lotta contro
i tumori per immagazzina-
re alcuni dati già raccolti da
medici spe-
c i a l i z z a t i
competenti
ma non si
trova il siste-
ma di «sco-
prire» e
quindi inse-
rire nell'im-
portante in-
ventario i ca-
si con tutta la loro storia
medica e clinica per ragio-
ne di privacy sollevate da
alcuni anatomopatologi.

Un problema che può es-
sere superato, a quanto pa-
re come ha riferito la dotto-
ressa Lina D'Alò responsabi-
le del servizio Igiene e Pre-
venzione della Regione Mo-
lise, per la disponibilità a
questo punto di mettere in
circolo e quindi di registra-
re pubblicamente i risultati
che dovranno avere come
luogo di conservazione e ri-
ferimento la Regione e non,
come si voleva fare in prece-
denza, le strutture ospeda-
liere.

La redazione del registro
ha lo scopo di fornire gli
strumenti metodologici atti

a raggiungere una standar-
dizzazione adeguata in fase
di acquisizione, registrazio-
ne e codifica; contestual-
mente vengono proposti
materiali informatici che
consentono di semplificare
ed ottimizzare le fasi di da-
ta-entry e di effettuare con-
trolli di qualità dei dati in
corso di registrazione.

Il registro dei tumori è
quindi uno strumento di sa-
nità pubblica che misura il
cancro nella popolazione e
dà risposte ad alcune do-
mande quali: quante perso-
ne si ammalano ogni anno,
quante guariscono, come
evolve nel tempo il rischio
di ammalarsi e la possibili-
tà di guarire per ciascuno

dei diversi ti-
pi di tumo-
re, come va-
riano inci-
denze e mor-
talità nelle
diverse aree
geografiche.

Il Molise,
per la fascia

adriatica, tra gli anni '90 e
2000, si è affidato alla Fon-
dazione europea di oncolo-
gia e scienze ambientali «B.
Ramazzini»: due convenzio-
ni per la costituzione e la
conduzione di un registro
di mortalità con particolare
riguardo ai tumori per il pe-
riodo 1990- 2000 stanzian-
do 82 milioni di lire. Uno
studio epidemiologico pub-
blicato in tre volumi tra-
smessi nel 2005 all'assesso-
rato alla sanità, che ha evi-
denziato una maggiore inci-
denza di neoplasie nell'
area del Basso Molise (ex
Asl n. 4) rispetto alle altre
zone della regione ma co-
munque inferiore al tasso
medio nazionale e a quello
di altre zone nel paese con

sviluppo industriale omoge-
neo a quello del Basso Moli-
se.

Il tasso di mortalità regio-
nale si mostra in linea, per-
tanto, con i dati nazionali
ed è superiore a quello del-
le province vicine di Bene-
vento e Avellino ma inferio-
re rispetto a Caserta e netta-
mente inferiore rispetto a
Napoli. Il numero dei primi
ricoveri, ricavato dalle sche-
de di immissione, è circa
tre volte superiore rispetto
al numero dei decessi e,
sebbene vada ulteriormen-
te controllato, indica una
buona qualità dei dati co-
me si evince dal rapporto
mortalità-ricoveri.

Successivamente ha fatto
seguito la formazione di un
gruppo di lavoro, formato

da medici e anatomopatolo-
gi, con una convenzione,
tra il 2005 e il 2007, con la
lega italiana per la lotta con-
tro i tumori, per una spesa
di 30.000euro. Da qui il sof-
tware per il trattamento dei
dati è stato fornito nel 2007
nello stesso anno in cui un'
altra delibera di giunta pre-
vedeva un' ulteriore spesa
di 120.000 euro per la realiz-
zazione di un progetto fina-
lizzato alla formazione. Te-
nuto comunque fermo. Si è
ripartito da qui ricompo-
nendo alcune fratture nel
sistema specialistico e am-
ministrativo per giungere al
riordino dei dati e alla loro
catalogazione in un pro-
gramma già definito in pre-
cedenza e quindi disponibi-
le.

La fascia adriatica, monitorata tra il ’90 e il ’99, non desta preoccupazioni

Il registro dei tumori
atteso da oltre vent’anni
Fondi Per il progetto sono già stati spesi centomila euro

Mortalità

Maggiore rispetto

a Benevento

e Avellino
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Appello di Bregantini: 'Tutti in piazza per difendere la 

Cattolica'  
2010-09-13 02:40:12 
 Il vescovo di Campobasso alla vigilia della manifestazione a difesa della "Cattolica" lancia l'appello ai cittadini affinché partecipino 

in massa. 

  

Monsignor Giancarlo Bregantini ha deciso di mobilitare la diocesi su questa vicenda che sta diventando ogni giorno che passa 

scottante e soprattutto assai insidiosa per il presidente della Regione, Michele Iorio. L'arcivescovo ha convocato il clero a 

Castelpetroso e al termine della riunione è venuto fuori un documento che non lascia certo spazio ad interpretazioni. Come è nello 

stile di mons. Bregantini, le parole sono chiare. La richiesta avanzata dal presule è di non toccare il budget della Cattolica e di non 

tagliare servizi fondamentali per i cittadini. Ma Bregantini va oltre e lancia un appello forte a tutti a partecipare alla manifestazione 

indetta per domani martedì a Campobasso. Sarà una fiaccolata e sarà interessante vedere se ci saranno esponenti della giunta 

regionale e della maggioranza tra coloro che andranno a sfilare in un corteo che, nella sua moderazione, sarà comunque interpretato 

come una iniziativa contro le scelte del commissario alla sanità, Iorio. L'unica presenza annunciata - a meno di ripensamenti 

dell'ultimo momento - è quella di Antonio Chieffo. Sembra che l'ex presidente della Provincia di Campobasso sia intenzionato ad 

uscire allo scoperto su questo punto. Gli altri 16 consiglieri regionali di maggioranza e i componenti della giunta non sembrano avere 

alcuna intenzione di farsi vedere in giro. Non avrà i toni accesi della manifestazione di Venafro di sabato, dove una folla di centinaia 

di persone ha contestato apertamente Michele Iorio e il sindaco Nicandro Cotugno, ma quella di domani sarà pacifica e silenziosa 

eppure non meno insidiosa per Michele Iorio. Soprattutto a livello mediatico. Sarà difficile anche per quegli organi di stampa vicini 

al presidente "oscurare" o "ridimensionare" una manifestazione che si annuncia molto partecipata. Monsignor Bregantini rompe gli 

indugi e, come aveva fatto in Calabria, comincia a toccare i problemi concreti della Regione. In pochi giorni la sua voce si è levata 

forte contro le scelte del governo regionale su due questioni molto importanti, quali il riassetto della sanità regionale e la 

proliferazione di impianti eolici sul territorio. Un attivismo che sta creando qualche imbarazzo e soprattutto qualche mugugno da 

parte di esponenti importanti della maggioranza. Molti tacciono. Ad esempio il coordinatore regionale del PDL, Ulisse Di Giacomo, 

sempre pronto ad intervenire per rintuzzare critiche e attacchi sul tema della sanità che vengono dai comitati civici, dai rappresentanti 
dell'opposizione e anche da esponenti del centrodestra, finora non si è pronunciato sulla iniziativa di mons. Bregantini.  

Ecco il testo del documento approvato dalla Diocesi di Campobasso. 

**** 

Arcidiocesi di Campobasso Bojano 

COMUNICATO STAMPA 

Al termine della Convocazione Diocesana (Castelpetroso (IS) 10 – 12 settembre 2010) la Chiesa di Campobasso Bojano  

CONSIDERATO CHE: 

- la riorganizzazione del sistema sanitario penalizza il Centro Medico dell’Università Cattolica di Campobasso. Il budget assegnato è 

stato ridotto di circa il 45%. Ciò comporterà una significativa diminuzione delle prestazioni erogate in quantità e qualità o addirittura 

la chiusura della struttura; 

- se il Centro dovesse essere ridimensionato a addirittura chiuso si tornerà ai cosiddetti “viaggi della speranza” per curarsi fuori 

regione con un notevole danno alla popolazione. 

SI IMPEGNA A: 

1) coscientizzare i propri fedeli laici affinché si adoperino per la qualificazione di tutti i servizi sanitari, in modo che ogni ospedale 

abbia un ruolo specifico all’interno di un sistema integrato;   

2) cooperare con i propri fedeli laici-esperti per creare un tavolo tecnico che si adoperi affinché vengano riconosciute le effettive 

necessità finanziarie del Centro della Cattolica nell’ottica dell’integrazione con gli altri presidi sanitari del territorio; 

3) invita tutti i fedeli ad essere presenti alla manifestazione “in Difesa della Cattolica”  martedì 14 settembre 2010 alle ore 17.30 
partendo da piazza della Vittoria Monumento dei Caduti Campobasso.  

L’Arcivescovo Metropolita 

Padre  GianCarlo Maria Bregantini 

 



 

De Matteis: 'Sulla Cattolica ha ragione la Regione'  
2010-09-13 02:12:30 
 E’ grande l’attesa, soprattutto a Campobasso, per la fiaccolata, che si prevede imponente, in difesa del Centro biomedico 

dell’Università Cattolica.  

  

Ma se la gente è compatta, in difesa di una struttura che propone sanità d’eccellenza, sono diversificate le posizioni di politici ed 

amministratori. “Nessuno vuole la chiusura della struttura della Cattolica – dice il consigliere regionale Rosario De Matteis- ma il 

budget richiesto non è nelle possibilità della Regione, soprattutto dopo i tagli richiesti a livello centrale, a  meno che non si voglia 

veramente chiudere le altre strutture sul territorio regionale. La Cattolica è in Molise come centro di alta specializzazione della 

regione e del Mezzogiorno e non può pretendere di fare tutto di tutto, erogando anche prestazioni di sanità generalista. Possiamo 

certamente individuare un punto d’incontro, ma i margini del Piano di rientro non sono ampi. Dal Piano precedente, il centro 

biomedico ha ottenuto un incremento di dotazione, se ricordo bene, di tre milioni e 500 mila euro, poi ci sono stati tagli necessari; è 

possibile adesso rivedere qualcosa, ma su importi non eccessivi. Secondo me, la fiaccolata si presta a tentativi di strumentalizzazione; 

alcuni rappresentanti politici andranno per fare populismo ed attaccare la politica di Michele Iorio. Credo che sia più utile al Molise 

un accordo, ripeto su numeri certi e differenti dal passato; alla Cattolica dovrebbero valutare questa ipotesi”.  Si passa poi a parlare 

della tenuta della maggioranza a Palazzo Moffa. De Matteis ha speso poche parole sui recenti dissidi e vede le posizioni differenziate. 

“La maggioranza di centro destra è ancora solida, anche dopo le quattro defezioni.  Una, quella, di Massimiliano Scarabeo, non la 

capisco, visto che lo stesso era già passato dal centro sinistra verso il centro destra. La posizione dei tre consiglieri dell’AdC, a mio 

modo di vedere, deve essere inquadrata nella diatriba politica tra Iorio e Patriciello”. Parlando con De Matteis non si può fare a meno 

di far cadere il discorso sulle prossime elezioni provinciali, che lo vedono quale papabile candidato alla presidenza nella coalizione di 

centro destra. “Da più parti viene portato avanti il mio nome per la presidenza, è vero- dice il consigliere regionale – ma non ho avuto 

alcuna investitura; se ciò avvenisse non mi tirerei indietro, anzi accetterei volentieri, anche per concludere la mia carriera politica, 
dopo elezioni al Comune, alla Comunità Montana ed alla Regione, con questa nuova e avvincente esperienza istituzionale”.   

S.M. 

 


